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Prot. n. 23438                                                                                                       Vignola, 22 dicembre 2025 

Regolamento di attività negoziale 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

● VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 
Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 
1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

● VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

● VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante 
“Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 
relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

● VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

● VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

● VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

● VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36  “Codice dei contratti pubblici” in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78; 

● VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 concernente “Regolamento recante 
istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

● RITENUTO di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, c. 2, lettera a) del DI 
129/2018; 

● VISTA la nota MIUR 74 del 5 gennaio 2019 recante “Orientamenti interpretativi DI 
129/2018”, in particolare il Titolo V – Attività negoziale laddove prevede che le deliberazioni 
del Consiglio d’Istituto “dettino un’autoregolamentazione organica di tutti gli affidamenti di 
importo inferiore alla soglia comunitaria”; 

● VISTO il Quaderno n. 1 – Aggiornamento febbraio 2024 : Istruzioni di carattere generale 
relative all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023); 

● CONSIDERATO che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’istituzione 
scolastica non può prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, 
nell’ottica della piena efficacia e dell’economicità dell’azione amministrativa; 
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TITOLO I 
PRINCIPI ED AMBITI GENERALI 

 
Art. 1 

Principi ed ambiti di applicazione 
 

1. Le istituzioni scolastiche, per il raggiungimento e nell’ambito dei propri fini istituzionali, 
hanno piena capacità ed autonomia negoziale, fatte salve le limitazioni specifiche previste 
dal presente regolamento e dalla normativa vigente. 

2. L’attività negoziale si ispira ai principi fondamentali di efficienza, efficacia ed economicità, 
trasparenza, tempestività, correttezza, concorrenzialità e pubblicità. 

3. Alla scelta del contraente, nell’affidamento di lavori oppure servizi e forniture, si perviene 
attraverso le previsioni del D.Lgs. 36/2023, art. 48 e seguenti.. 

4. Fermo restando l’obbligo di acquisizione in forma centralizzata previsti dalla normativa 
vigente (ricorso agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a 
disposizione da Consip S.p.A., le istituzioni scolastiche possono, altresì, espletare procedure 
di affidamento in forma associata, mediante la costituzione di reti di scuole o l’adesione a 
reti già esistenti ai sensi dell’articolo 47, ovvero espletare procedure di affidamento in via 
autonoma anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo 
quanto disposto dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36  (art. 46 DI 129/2018). 

5. La scelta del sistema di contrattazione, se diverso, va motivata con prevalente riferimento ai 
criteri di economicità ed efficacia. 

6. I contratti e le convenzioni conclusi sono pubblicati nel sito della scuola, sezione 
amministrazione trasparente (art. 48 DI 129/2018). L’attività negoziale delle istituzioni 
scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti dall’articolo 17 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 e dalla ulteriore normativa vigente. 

 
 

Art. 2 
Limiti e poteri dell’attività negoziale 

 
1. Vige il divieto di stipula di contratti aleatori e operazioni finanziarie speculative (co. 2 art. 43 

DI 129/2018). 
2. È fatto divieto alle istituzioni scolastiche di acquistare servizi per lo svolgimento di attività 

che rientrano nelle ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in servizio nella 
scuola, fatti salvi i contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed 
insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la 
realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione. 

3. Le istituzioni scolastiche possono accedere a sistemi di raccolta fondi anche mediante la 
formazione o l’adesione a piattaforme di finanziamento collettivo per sostenere azioni 
progettuali senza finalità di lucro. 

4. Le istituzioni scolastiche, nell’osservanza delle disposizioni vigenti in materia, possono 
accettare donazioni, legati ed eredità anche assoggettate a disposizioni modali, a condizione 
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che le finalità indicate dal donante, dal legatario o dal de cuius non siano in contrasto con le 
finalità istituzionali. 

5. Le istituzioni scolastiche possono acquistare la proprietà di titoli di Stato e/o pubblici 
esclusivamente per donazione, legato o eredità.  

6. Nell’ambito della propria autonomia negoziale, le istituzioni scolastiche rispettano le linee 
guida e gli schemi di atti di gara predisposti dal Ministero dell’Istruzione e del Merito, qualora 
esistenti . Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della determinazione a contrarre, motivano 
espressamente in ordine alle deroghe alle linee guida e agli schemi.  

7. Le istituzioni scolastiche rispettano la normativa vigente in materia di acquisti tramite gli 
strumenti messi a disposizione da Consip S.p.A. 
8. Il dirigente scolastico: 

1. svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del P.T.O.F. e del programma annuale, 
nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto assunte ai sensi dell’articolo 45 DI 
2019/18;  

2. nello svolgimento dell’attività negoziale, il dirigente scolastico si avvale della attività 
istruttoria del D.S.G.A;  

3. può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al D.S.G.A. o a uno dei propri 
collaboratori individuati in base alla normativa vigente. Al D.S.G.A. compete, comunque, 
l’attività negoziale connessa alla gestione del fondo economale di cui all’articolo 21 D.I. 
129/18;  

4. nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell’istituto specifiche competenze 
professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il 
dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui 
all’articolo 45, comma 2, lettera h), può avvalersi dell’opera di esperti esterni; 

5. chiede la preventiva autorizzazione al Consiglio d’istituto, ai sensi dell’art.45 del D.I. 28 
agosto 2018 n. 129, in riferimento ai seguenti oggetti, sui quali il dirigente scolastico non può 
recedere, rinunciare o transigere se non previamente autorizzato dal Consiglio d’istituto: 

a) all’accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni;  
b) alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni;  
c) all’istituzione o compartecipazione a borse di studio;  
d) all’accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto 
che l’impegno complessivo annuale per il rimborso dei mutui non può eccedere, 
sommato all’impegno per canoni di contratti di locazione finanziaria, il quinto della 
media dei trasferimenti ordinari dello Stato nell’ultimo triennio e che la durata 
massima dei mutui è quinquennale; 
e) all’alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni 
immobili appartenenti alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione 
di beni pervenuti per effetto di successioni a causa di morte e di donazioni, della 
mancanza di condizioni ostative o disposizioni modali che impediscano la dismissione 
del bene;  
f) all’adesione a reti di scuole e consorzi;  
g) all’utilizzazione economica delle opere dell’ingegno e dei diritti di proprietà 
industriale;  
h) alla partecipazione dell’istituzione scolastica ad iniziative che comportino il 
coinvolgimento di agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati; 
i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle 
determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore 
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alla soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d’istituto deve essere antecedente 
alla pubblicazione del bando di gara o trasmissione della lettera di invito;  
j) all’acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi 
derivanti da attività proprie dell’istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, 
eredità e donazioni. 

Il dirigente scolastico applica i criteri e i limiti disposti preventivamente del Consiglio di istituto e 
indicati nel presente regolamento per: 

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36  e dalle relative previsioni di attuazione, di importo 
superiore a 10.000,00 euro;  
b) contratti di sponsorizzazione, per i quali è accordata la preferenza a soggetti che, per 
finalità statutarie e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato particolare 
attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell’adolescenza. È fatto divieto di 
concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in 
contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola;  
c) contratti di locazione di immobili;  
d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti 
alla istituzione scolastica o in uso alla medesima;  
e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto 
terzi;  
f) alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o 
programmate a favore di terzi;  
g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato;  
h) contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti;  
i) partecipazione a progetti internazionali;  
j) determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo 
economale di cui all’articolo 21 del DI 129/18. 

 
 

Art. 3 
Criteri di selezione, scelta del contraente e obbligo di motivazione 

 
1. In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 
241/1990, il dirigente scolastico, al fine di assicurare la massima trasparenza, motiva in merito alla 
scelta dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del possesso da parte dell’operatore 
economico selezionato dei requisiti richiesti nella determina a contrarre, nonché del rispetto del 
principio di rotazione, così come disciplinato dall’art. 49 d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36.. 
A tal fine, il DS può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per 
commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. 
2. L’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, avviene anche senza consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante. 
3. L’acquisizione dei beni e servizi di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alla soglia 
comunitaria è effettuata secondo i criteri: 

a. dell’offerta economicamente più vantaggiosa che tenga conto oltre al prezzo di diversi 
fattori ponderali quali l’assistenza, la qualità, la garanzia, la funzionalità e l’affidabilità; 
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b. il miglior prezzo di mercato nel caso di beni che non richiedano valutazioni specifiche e 
qualora non sia indicato nella richiesta dell’Istituto. 

4. Il dirigente scolastico con propria determina stabilisce il criterio di volta in volta da utilizzarsi per 
l’individuazione degli operatori economici da invitare alle procedure di acquisizione di beni e servizi. 
 
 

Art. 4 
Contratti sotto soglia comunitaria per affidamenti di lavori, servizi e forniture – Criteri e limiti 

 
1. Tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal dirigente scolastico, finalizzate 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria, si 
uniformano nella loro realizzazione al criterio, univoco, dell’assoluta coerenza e conformità con 
quanto in materia previsto e regolato dal D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 secondo le sotto riportate 
modalità: 

a. acquisizione di beni e servizi di importo inferiore a 140.000,00 euro, IVA esclusa, e di lavori 
di importo inferiore a 150.000,00 euro, IVA esclusa mediante affidamento diretto, anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici, fatta salva la possibilità di 
ricorrere a procedura negoziata o a procedura ordinaria; 

b. procedura negoziata senza bando previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque 
operatori economici per i lavori di importo inferiore a 1.000.000,00 di euro, di almeno dieci 
operatori economici per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 di euro fino alla 
soglia di rilevanza europea e di almeno cinque operatori economici per i servizi e le forniture 
di importo pari o superiore a 140.000,00 euro fino alla soglia di rilevanza europea. 

2. Il limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure relative agli 
affidamenti di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma dal dirigente scolastico 
mediante affidamento diretto è pertanto elevato a euro 139.999,99 euro per servizi e forniture e a 
euro 149.999,99 per lavori, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con 
l’approvazione del Programma Annuale e successive modifiche. 
3. Un appalto non può essere frazionato per evitare l’applicazione delle norme del codice, tranne 
nel caso in cui ragioni oggettive lo giustifichino (art. 14, comma 6, del Codice dei Contratti Pubblici). 
 
 

SCHEMA RIEPILOGATIVO 
 

SOGLIA €  PROCEDURA  RIFERIMENTI NORMATIVI  

0 –  4.999,99 Affido diretto senza comparazione di 
offerte e senza necessaria rotazione 
degli operatori economici.  

D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, 
art. 48 e seguenti 

5.000 – 149.999,99  
per lavori 

Affido diretto anche senza previa 
consultazione o comparazione di 
offerte con rotazione degli operatori 
economici, salvo quanto previsto 
dall'art. 49 comma 4 D.lgs. 31 marzo 
2023, n. 36.  

D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, 
art. 48 e seguenti 

5.000 - 139. 999,99  
per beni e servizi  

Affido diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori 
economici, nel rispetto del principio 
di rotazione, salvo quanto previsto 

D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, 
art. 48 e seguenti 
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dall'art. 49 comma 4 D.lgs. 31 marzo 
2023, n. 36. 

 
 

Art. 5 
Determina a contrarre 

 
1. L’Istituto Scolastico procede all’affidamento, a seconda delle soglie su indicate, previa Determina 
a contrarre di indizione della procedura di affidamento. 
2. La determina a contrarre è l’atto, di spettanza dirigenziale, con il quale la stazione appaltante di 
una pubblica amministrazione, manifesta la propria volontà di stipulare un contratto. 
3. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte (D.Lgs. 26/2023, art. 17: Fasi delle procedure 
di affidamento). 
4. Nella procedura relativa agli affidamenti diretti di importo inferiore a 140.000 per servizi e 
forniture e fino a 159.999,99 euro per i lavori, l'atto di cui al comma 3 individua l'oggetto, l'importo 
e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. 
5. Nella determina a contrarre, il dirigente scolastico nomina il Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, 
dell'esecuzione, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023. 
6. Il dirigente scolastico può delegare in tutto o in parte, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 1 bis 
del D.Lgs. 165/01 e dell’art. 44 c. 3 del DI n. 129/2018, lo svolgimento di singole attività negoziali al 
D.S.G.A. o a uno dei propri collaboratori. Al D.S.G.A. compete, comunque, l’attività negoziale 
connessa alla gestione del fondo economale. 
7. Nei casi di affidamenti di importo inferiore a 140.000 euro, mediante affidamento diretto anche 
senza previa consultazione di due o più operatori, la stazione appaltante non richiede le garanzie 
provvisorie di cui all'articolo 106 del Codice dei Contratti Pubblici.  
 
 

Art. 6 
Attività istruttoria 

 
1. In seguito all'acquisizione della determina a contrarre, il DSGA procede ad istruire l'attività 
negoziale sulla base delle indicazioni ricevute dal DS e di cui al presente Regolamento. 
2. Se il prodotto o servizio è reperibile nel catalogo delle convenzioni CONSIP, il contratto può essere 
sottoscritto direttamente dal Dirigente Scolastico previa determina a contrarre, in quanto tutta la 
fase istruttoria è già stata svolta da CONSIP SpA per conto del Ministero dell'Economia e Delle 
Finanze. 
3. Se il prodotto o servizio è invece reperibile nei cataloghi MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione) così come presenti sul portale www.acquistinretepa.it, l'Istituto potrà effettuare 
istruttoria di acquisto tra le offerte ivi presenti, quindi tramite comparazione delle offerte del 
medesimo prodotto e selezionando per l'acquisto quella ritenuta idonea. 
 
 
 
 

http://www.acquistinretepa.it/
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Art. 7 
Strumenti di acquisto e di negoziazione 

 
1. Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche ricorrono agli strumenti di 
acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da CONSIP S.p.A. 
Fermo restando l’obbligo di acquisizione in forma centralizzata previsti dalla normativa vigente, le 
istituzioni scolastiche possono, altresì, espletare procedure di affidamento in forma associata, 
mediante la costituzione di reti di scuole o l’adesione a reti già esistenti, ovvero espletare procedure 
di affidamento in via autonoma (art. 46 DI 129/2018). 
 
 

Art. 8 
Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti 

 
1. Gli accordi di rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni ed attività amministrativo-
contabili, ovvero la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e 
servizi e agli acquisti possono espressamente prevedere la delega delle relative funzioni al dirigente 
dell’istituzione scolastica individuata quale «capofila», che, per le attività indicate nel singolo 
accordo ed entro i limiti stabiliti dal medesimo, assume, nei confronti dei terzi estranei alla pubblica 
amministrazione, la rappresentanza di tutte le istituzioni scolastiche che ne fanno parte e le 
connesse responsabilità (art. 47 DI 129/2018). 
 
 

Art. 9 
Acquisti extra CONSIP e MePa 

 
1. L’attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione CONSIP, deve essere subordinata 
alla preliminare verifica da parte del DSGA della presenza o meno del bene/servizio/insieme di beni 
e servizi richiesti nell’ambito delle convenzioni CONSIP ovvero ad una analisi di convenienza 
comparativa.  
2. Qualora all’esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione CONSIP ovvero 
emerga che il corrispettivo dell’affidamento sia inferiore a quello messo a disposizione dalla 
convenzione CONSIP, il dirigente scolastico deve attestare di aver provveduto alla verifica/analisi, 
dando adeguato conto delle risultanze della medesima e documentando la mancanza del bene o 
servizio (ad es. stampa della schermata visibile a video relativa all’esito della verifica e acquisizione 
a protocollo) o il fatto che quel bene o servizio è presente a prezzo maggiore rispetto a quanto 
offerto al di fuori del sistema. 
3. L’amministrazione scolastica può procedere ad acquisti autonomi (fuori convenzione CONSIP) 
esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione specificamente motivata resa dal dirigente  
scolastico e trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto 
di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione 
per mancanza di caratteristiche essenziali (L. 208/2015, art. 1, c. 510; Quaderno n. 1, febbraio 2024). 
4. L’amministrazione scolastica può procedere ad approvvigionamenti per acquisti dei beni e servizi 
informatici e di connettività al di fuori degli strumenti d’acquisto e di negoziazione CONSIP 
(Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione), esclusivamente a 
seguito di apposita autorizzazione motivata del dirigente scolastico, qualora il bene o il servizio non 
sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione ovvero 
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in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la continuità della gestione 
amministrativa. 
Gli approvvigionamenti effettuati ai sensi del presente comma sono comunicati all'ANAC e all'AgID 
(L. 208/2015, art. 1, cc. 512 e 516 Quaderno n. 1, febbraio 2024 ). 
5. Resta pertanto possibile procedere ad acquisti “extra Consip” mediante ordinaria contrattazione 
nelle seguenti ipotesi:  

a. in caso di indisponibilità di convenzione attiva Consip aventi ad oggetto il bene o il servizio 
da acquistare;  
b. in caso di minimi di acquisto superiori a quanto necessario per la scuola;  
c. laddove il contratto stipulato dall’amministrazione preveda un corrispettivo più basso di 
quello derivante dal rispetto dei parametri di qualità e di prezzo delle convenzioni messe a 
disposizione da Consip S.p.A.  
d. qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia disponibile o idoneo al 
soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di 
caratteristiche essenziali o per urgenza. 

 
 

Art. 10 
Acquisti dei beni e servizi informatici e di connettività 

 
1. La Legge n. 208/2015 all'art. 1, c. 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni 
informatici e di connettività ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata 
previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi 
esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip 
S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione). 
2. Per tali categorie merceologiche, l’obbligo di ricorrere a strumenti messi a disposizione da Consip 
(ad es. Me.PA.) si riferisce agli acquisti di qualsiasi valore, anche a quelli di importo inferiore a 5.000 
euro, non risultando in tali casi applicabile l’esonero previsto dall’art. 1, c. 450 della L.296/2006 
(come modificato dall’art. 1, c. 130 della legge n. 145/2018). 
3. L’amministrazione scolastica può procedere ad approvvigionamenti per acquisti dei beni e servizi 
informatici e di connettività al di fuori degli strumenti d’acquisto e di negoziazione CONSIP secondo 
i termini e le modalità previste dall’art. 8, c. 4 del presente Regolamento. 
 
 

Art. 11 
Codice Identificativo di Gara (CIG) 

 
1. Un passaggio preliminare della procedura amministrativa consiste nella richiesta da parte della 
stazione appaltante di uno Codice Identificativo di Gara all’ANAC attraverso il sito web dell’Autorità 
raggiungibile all’indirizzo www.anticorruzione.it. 
 
 

Art. 12 
Requisiti minimi degli operatori economici 

 
1. L’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 94 
del Codice dei contratti pubblici nonché dei requisiti minimi di: 
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a) idoneità professionale. In proposito, potrebbe essere richiesto all’operatore economico di 
attestare l’iscrizione al Registro della Camera di commercio, industria, agricoltura e 
artigianato o ad altro Albo, ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività 
nello specifico settore oggetto del contratto; 

b) capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe essere richiesta la dimostrazione di 
livelli minimi di fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non 
compromettere la possibilità delle micro, piccole e medie imprese di risultare affidatarie. In 
alternativa al fatturato, per permettere la partecipazione anche di imprese di nuova 
costituzione, può essere richiesta altra documentazione considerata idonea, quale un 
sufficiente livello di copertura assicurativa contro i rischi professionali; 

c) capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo 
dell’affidamento, quali a titolo esemplificativo, l’attestazione di esperienze maturate nello 
specifico settore, o in altro settore ritenuto assimilabile, nell’anno precedente o in altro 
intervallo temporale ritenuto significativo ovvero il possesso di specifiche attrezzature e/o 
equipaggiamento tecnico. 

L’eventuale possesso dell’attestato di qualificazione SOA per la categoria dei lavori oggetto 
dell’affidamento è sufficiente per la dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità 
economico/finanziaria e tecnico/professionale richiesti. 
2. Per lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, in caso di affidamento diretto, gli 
operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 
requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le 
dichiarazioni: a tal fine, nel mese di gennaio di ogni anno, il Direttore SGA procede a sorteggiare il 
20% di tutte le dichiarazioni, relative a detti affidamenti diretti, rese nel periodo da gennaio a 
dicembre dell’anno precedente. 
3. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o 
speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all'escussione della 
eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all'ANAC e alla sospensione dell'operatore 
economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 
appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall'adozione del provvedimento. 
 
 

Art. 13 
Documentazione di gara 

 
1. La documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-
professionale ed economico e finanziario, per la partecipazione alle procedure disciplinate dal 
presente codice e per il controllo in fase di esecuzione del contratto della permanenza dei suddetti 
requisiti, è acquisita esclusivamente attraverso la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici 
(BDNCP) gestita dall’ANAC, (art. 99 D. Lgs. 36/2023).  
 
 

Art. 14 
Procedura di verifica presso InfoCamere 

 
1. La procedura di verifica presso InfoCamere permette di verificare che l’operatore economico che 
ha formulato un'offerta per una determinata fornitura sia effettivamente iscritto nel Registro delle 
Imprese (RI) della Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato, in un settore pertinente 
con l’oggetto della fornitura. 
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Per farlo occorre accedere al servizio Verifiche PA del sito web di InfoCamere 
(www.verifichepa.infocamere.it). Ciò che si ottiene è il documento di verifica di autocertificazione 
dell’azienda. Alla fine del documento di verifica di autocertificazione dell’azienda la formula “NON 
RISULTA alcuna procedura concorsuale in corso o pregressa” accerta che l’operatore economico non 
è in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo. 
 

 
Art. 15 

Controlli su operatore economico CONSIP 
 
1. Anche se CONSIP ha effettuato i controlli sull’operatore economico al momento 
dell’aggiudicazione della gara ed effettua controlli periodici sulle dichiarazioni rese dagli operatori 
economici, non è garantito che questi ultimi siano in regola al momento dell’espletamento della 
gara. 
2. Pertanto, le verifiche sui requisiti di ordine generale previsti dall’art. 94 del D.Lgs. 36/2023, 
nonché sugli eventuali requisiti speciali di cui all’art. 100 del D.Lgs. 36/2023, devono essere 
comunque effettuate anche quando l’operatore economico è presente nei cataloghi CONSIP o nel 
MEPA, secondo quanto previsto dall’art. 12 comma 3 del presente Regolamento per lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000 euro, in caso di affidamento diretto.  
 

 
Art. 16 

Collaudo e verifica di conformità o certificato di regolare esecuzione 
 
1. I contratti pubblici, ai sensi dell’art. 116 del D. Lgs. 36/2023, sono soggetti a collaudo per i lavori 
e a verifica di conformità per i servizi e per le forniture, per certificare che l'oggetto del contratto in 
termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato 
realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali.  
2. È facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo o il certificato di verifica di 
conformità con il certificato di regolare esecuzione emesso non oltre tre mesi dalla data di 
ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto, secondo le previsioni dell’allegato II.14-art. 28 
del Codice. 
3. Per effettuare le attività di collaudo sull'esecuzione dei contratti pubblici il DS nomina tra i propri 
dipendenti o dipendenti di altre amministrazioni pubbliche da uno a tre componenti con 
qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di 
moralità, competenza e professionalità. 
 
 

Art. 17  
Suddivisione dei viaggi di istruzione/visite guidate per finalità, ai sensi del comunicato ANAC del 

5 novembre 2025 e della nota MIM n. 8524 del 7 novembre 2025 
 
1. Ai fini del rispetto delle soglie previste dagli articoli 14 e 50 del D.lgs. n. 36/2023, i viaggi di 
istruzione sono ripartiti secondo le seguenti finalità: 

a) Viaggi di integrazione culturale 
Per quelli effettuati in località italiane, si sottolinea l'esigenza di promuovere negli studenti 
una migliore conoscenza del loro Paese nei suoi aspetti paesaggistici, monumentali, culturali 
e folcloristici. Detti viaggi possono altresì prefiggersi la partecipazione a manifestazioni 

http://www.verifichepa.infocamere.it/
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culturali varie, ovvero a concorsi che comportino lo spostamento in sede diversa da quella 
dove è ubicata la scuola. Per i viaggi effettuati all'estero, l'esigenza è rappresentata dalla 
constatazione della realtà sociale, economica, tecnologica, artistica di un altro paese, specie 
di quelli aderenti all’Unione Europea. 

b) Viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo 
Sono essenzialmente finalizzati all’acquisizione di esperienze tecnico-scientifico-
professionali. Al riguardo, assumono tale tipologia le mete che rivestano particolare 
rilevanza e interesse dal punto di vista delle competenze disciplinari. 

c) Viaggi connessi ad attività sportive 
Rientrano in tale tipologia le manifestazioni sportive scolastiche, nonché le attività in 
ambiente naturale e quelle rispondenti a significative esigenze a carattere sociale, anche 
locale. Devono avere anch'essi valenza formativa, anche sotto il profilo dell'educazione alla 
salute. 

d) Viaggi e visite nei parchi e nelle riserve naturali 
Possono essere considerati come momenti conclusivi di progetti in cui si siano sviluppate 
attività connesse alle problematiche ambientali. Si richiama l'accordo di programma fra i 
Ministeri dell'Ambiente e dell’Istruzione in materia ambientale, per l'importanza che hanno 
i parchi nazionali e le aree protette in Italia come luoghi e mete di viaggi d'istruzione. 

e) viaggi relativi a scambi internazionali; 
f) viaggi con finalità di orientamento, rientranti nei percorsi di formazione scuola-lavoro; 
g) viaggi con finalità di apprendimento linguistico; 
h) visite guidate di una sola giornata 

Si effettuano, nell'arco di una sola giornata, o anche in parti di essa (es. in una mattinata) 
presso mostre, monumenti, musei, gallerie, località d'interesse storico-artistico, visite ad 
aziende ecc. Per quanto attiene alle modalità di effettuazione delle visite guidate, si richiama 
l'attenzione sul fatto che le stesse possono essere effettuate anche in comune diverso da 
quello dove ha sede l'istituzione scolastica, fermi restando il rientro nella stessa giornata e il 
divieto di viaggiare in orario notturno. In tal caso, l’Istituto prenota il solo servizio di 
trasporto, eventualmente con conducente. 

 
 

Art. 18 
Contratti di sponsorizzazione 

 
1. La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal dirigente scolastico nel rispetto 
delle seguenti condizioni: 

a) in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di 
interesse tra l’attività pubblica e quella privata; 

b) non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività 
siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola; 

c) non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività 
concorrente con la Scuola. 

2. Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie e per 
attività svolte abbiano dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e 
dell’adolescenza. 
3. Le clausole che determinano il contenuto del contratto devono specificare: 

a) descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto 
sponsorizzato; 
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b) durata del contratto; 
c) ammontare del corrispettivo e delle modalità di pagamento; 
d) descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà essere diffuso. 

 
 

Art. 19  
Utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla 

istituzione scolastica o in uso alla medesima 
 
1. Utilizzo locali e beni 
a. I locali e i beni scolastici possono essere concessi in uso temporaneo ad Istituzioni, 
Associazioni, Aziende, Enti o Gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di seguito 
stabiliti, nel rispetto delle norme dettate dal D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 
b. l’utilizzazione temporanea dei locali dell'istituto può essere concessa a terzi a condizione che 
ciò sia compatibile con le finalità educative e formative dell'istituzione scolastica stessa. Le attività 
dell'Istituzione scolastica hanno assoluta priorità rispetto all'utilizzo dei locali da parte degli Enti 
concessionari interessati; 
c. in relazione all'utilizzo dei locali il concessionario deve assumere nei confronti dell'istituzione 
scolastica i seguenti impegni oggetto di apposita convenzione sottoscritta dal dirigente scolastico e 
dal rappresentante legale del soggetto richiedente: 
1. dichiarare le finalità del soggetto richiedente e quelle delle attività per le quali è richiesto 
l’utilizzo dei locali; 
2. indicare il nominativo del responsabile della gestione dell'utilizzo dei locali quale referente 
per l’istituzione scolastica; 
3. osservare incondizionatamente l'applicazione e il rispetto delle disposizioni vigenti in 
materia di salute, igiene, sicurezza e salvaguardia del patrimonio, vigilando che coloro che sono 
presenti durante le attività per cui si concedono i locali non entrino in aree precluse e non oggetto 
di concessione; 
4. riconsegnare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire il regolare svolgimento 
delle attività dell’istituzione scolastica; 
5. assumere la custodia dei locali oggetto di concessione, compresa quella dei beni contenuti 
nei locali e di eventuali chiavi o codici di accesso, e rispondere, a tutti gli effetti di legge, delle attività 
e delle destinazioni del bene stesso, tenendo allo stesso tempo esente la scuola e l'ente proprietario 
dalle spese connesse all'utilizzo; 
6. stipulare una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo; 
7. avvertire immediatamente il dirigente scolastico per ogni eventualità che comporti criticità 
o problematiche nell’uso dei locali. 
d. Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto 
all'Istituzione scolastica almeno 10 giorni prima della data di uso richiesta e dovranno contenere, 
oltre all'indicazione dell’oggetto, il soggetto richiedente, il nominativo del responsabile legale e la 
dettagliata descrizione dell’attività prevista. Il dirigente scolastico verifica se la richiesta è 
compatibile con le disposizioni del presente regolamento e se i locali sono disponibili per il giorno e 
nella fascia oraria stabilita. Se il riscontro è positivo, il dirigente scolastico procede alla stipula di 
apposita convenzione.  
e. Il dirigente scolastico concede i locali anche in deroga a quanto previsto dalla presente 
delibera, purché senza ulteriori oneri per l’istituzione scolastica e l’Ente proprietario, in casi del tutto 
eccezionali da motivare dettagliatamente e qualora le attività previste siano particolarmente 
meritevoli in riferimento alle finalità dell’Istituzione scolastica. 
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f. Il concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impianti 
da qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a terzi 
presenti nei locali scolastici in occasione dell'utilizzo degli stessi. L'istituzione scolastica deve in ogni 
caso ritenersi sollevata da ogni responsabilità civile e penale derivante dall'uso dei locali da parte 
dei concessionari, che dovranno pertanto presentare apposita assunzione di responsabilità e sono 
tenuti a cautelarsi al riguardo mediante stipula della sopraindicata polizza assicurativa o adottando 
altra idonea misura cautelativa. 
g. Per l’utilizzazione dei locali e dei beni, sulla base delle regole stabilite ai precedenti punti, 
sono previste, a carico del concessionario, i seguenti canoni concessori: 
i. aule normali - € 10/ora e € 65 per l’intera giornata; 
ii. laboratori - € 18/ora e € 120 per l’intera giornata: non è previsto l’utilizzo del materiale di 
consumo di proprietà dell’istituzione scolastica; 
iii. aula magna - € 30/ora e € 200 per l’intera giornata; 
iv.          palestra: - € 30/ora e € 200 per l’intera giornata. 
Per intera giornata si intende l’orario di normale apertura della sede: qualora sia concesso l’utilizzo 
oltre tale orario, dovrà essere rimborsato anche il costo del personale necessario a garantire 
l’apertura della sede.  
h. La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Istituzione scolastica per 
giustificati motivi. 
i.            Non è in ogni caso concesso l’utilizzo dei locali a partiti politici e confessioni religiose. 
 
2. Utilizzazione siti informatici 
a. L’Istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito web materiali, informazioni e 
comunicazioni forniti da associazioni di studenti e associazioni di genitori, collegamenti a siti di altre 
istituzioni scolastiche, associazioni di volontariato o enti di interesse culturale o con finalità coerenti 
con quelle dell’Istituzione scolastica stessa, allo scopo di favorire sinergie tra soggetti comunque 
coinvolti in attività educative e culturali. 
b. La convenzione sottoscritta dal dirigente scolastico e dal rappresentante legale del soggetto 
ospitato, in particolare, dovrà contenere: 
1. il nominativo del responsabile interno del servizio che, previa designazione da parte del 
dirigente scolastico, seleziona i contenuti immessi nel sito; 
2. il nominativo del responsabile del soggetto ospitato; 
3. la specificazione della facoltà del dirigente scolastico di disattivare il servizio qualora il 
contenuto risultasse in contrasto con le finalità dell’Istituzione scolastica. 
 

 
Art. 20 

Partecipazione a progetti internazionali 
 
1. La partecipazione a progetti internazionali è ammessa se rientranti nelle finalità educative e 
formative proprie dell’Istituto e se inseriti nell’ambito del PTOF. 
2. Il dirigente scolastico, acquisita la deliberazione del collegio dei docenti, anche su impulso del 
dipartimento competente per la specifica progettazione, sottoscrive l’accordo di collaborazione e/o 
di partecipazione, dando successiva informazione al Consiglio d’istituto dell’avvenuta autorizzazione 
e dell’importo del finanziamento da iscrivere al Programma annuale nell’apposito aggregato. Il 
collegio dei docenti può deliberare anche cumulativamente l’adesione a tutti i progetti finanziati 
con fondi europei. 
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3. Nel caso siano necessarie previsioni di spesa (benché rimborsabili dai fondi europei o privati) 
relative alla partecipazione degli studenti o all’accoglienza di terzi per programmi di visite e di 
scambi internazionali, l’adesione al progetto deve essere preventivamente deliberata dal Consiglio 
di istituto. Il Consiglio di istituto può deliberare anche cumulativamente l’adesione a tutti i progetti 
finanziati con fondi europei. 
4. La partecipazione di studenti minorenni al progetto dovrà essere autorizzata dagli esercenti la 
responsabilità genitoriale. Nell’autorizzazione dovranno essere indicati gli obblighi e le 
responsabilità a carico degli stessi in caso di scambi, viaggi, attività extrascolastiche. 
 
 

Art. 21 
Disposizioni finali 

 
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni 
normative nazionali e comunitarie in materia. 
Sono disapplicate le disposizioni del regolamento in contrasto con le suddette norme nazionali e 
comunitarie già in vigore e con quelle che eventualmente entreranno in vigore successivamente. 
Tutte le delibere precedentemente adottate dal Consiglio d’istituto novellate dal presente 
regolamento si intendono abrogate. 
2. Sono in particolare abrogati il Regolamento d'istituto per l'acquisizione in economia di lavori 
servizi e forniture approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 03/02/2016 con delibera n. 21 
e il Regolamento recante la disciplina dei contratti di sponsorizzazione da parte dell’Istituzione 
Scolastica approvato dal Consiglio di Istituto in data 16 gennaio 2017. 
 
 

Art. 22 
Entrata in vigore e applicazione 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla approvazione da parte del 
Consiglio d’istituto. 
 
 

Art. 23 
Pubblicità del regolamento 

 
1. Il presente regolamento viene pubblicato nel sito istituzionale dell’Istituzione Scolastica nella 
sezione “Regolamenti” e “Amministrazione Trasparente / Bandi di gara e contratti”. 
 

(approvato con Delibera del Consiglio di Istituto n. 61 dell’11 dicembre 2025) 
 
 


